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Sommrily; r-' ,^» «tmap» ffnnosM a l'at» 
uva iqpgsnaaione DepretU ~ L'op -̂
nióoa pubblioit a' oceugajioco deils. 
ifoMvd'lvalra ,-t- 0<!l«t«r, HràoitniB 
Maria R«gàattlt — Llnrgau^ftazione. 

-id«t|ssrvixto li.folixttu-r-.II. jisni^ipa 
delie floanz'é pnbbtiobo — Piaavaai»), 
di tre mili< r̂(li - r X dtamaati della 
Corona — Per maoleners la pHse 
armata — Manìe Dotanlall—Ministri 
'é diìpDÙtl'!'«ìl«? iMMhèttabb ^ ÌH& 

. h'ii ^ îi>''di"i!OutAt«irBl'— Il SiUrcodl 
E.n>il.o Zola al VaudebiUe —-VM''a' 

''tXÌ&^66nua'SiiBAM ~ L'ikà'àoluiittb<e. 
di Batflar — An»logia di oifsio'etili'' 
aideratìonl fllneoflifhi?. 
'I>a ^tnM|)b ittumeee niyn è̂'ierl'anlfeiJIfo 

fliW^toiiJa 'à'ila!0tÉilva'ihè'àVndzioiie'!De-' 
pi'éUs liélla composizione minietecìale 
(l'Iiiali.H( a coJpa'ùeU'entcate di Crispì, 
il .:(][aa!& è 'titenuto 'un .ga,Hofobo, o 
malgrado la recente aaa lettera al 
il'ijìpef. iibn. • ài 6réae''(tllh Bua bonvet̂  
BÌpìiB. L'QJiiiilbtìe pìilJblìca. rlfsj resto mi 
senilii'a lien poco oecnparsi clelle cose 
dVIlaliaĵ fpoi' oni non fha veruna siiii-
.pati'!i,'"W •*> iu (iftcato ' inOMBtito tebvv. 
pata nel seguire le peregrinazióni dejia 
polizia !per trovare rirrepisribile Gela-;, 
slor ritenuto oomplioe di Pranzini nel, 
tillpliiìs >asims!Ìinio della orìszbntale 
Maria •JKeinàiilfc'i'alWs 'Maialila de Ca­
stale. • • _ , • • _/ ' 

il fatto ohe rienÙa dalla fcéjinenza: 
dei'.misfatti di sangue e di rapina & 
fi convinzione ohe U servizio della-pò-' 
lizCa è nìàle'orgatlizzeitò o iotalinente 
di»6r̂ aiìi'Jk2 t̂o,''Mst'!ÌUdo tànlh omicidi 
avvolti nel mistero e .gli assassìni o 
non trovati od malmeno '. superiorii' a co-
loto ohe Hanno •• raissiWie di yvefeniro • 
i 'd .Ittti 'fad àrféstare' i colpevoli!; Non' 
È del resto il solo servizio che 'lésbi 
a desiderare. 
l'La gestione delle ilfianze puliblicbe 

è avvolta in tale disordine, 'dhè la'com-' 
ifiièsione' del prcventivonoii'trova'mó'do 
d'acoordarài col ministro tìelle finanza 
e minaccia di rigettare en Hoc ÌJ suo 
progetto di biìanirioi Ma quel povera 
ministro- tìon 'jb <véilamente colpevole se 
cioUe 'rendite iattiuali non ipuò •pareg-' 
gìarb il'Ja're' coU'avéte, e avéido "trovata 
là sitnàiìióùe ia'le quaV'è, è costrett'o 
a-.Eieguire. le pratiche, dei suoi prede-: 
cessori coi. ricorrerò a dògli espedieiitif 
finanziari,'col iireire'dei boni sul i^ 
Boro che non si possono'pàg^ato'a àò'a-
deiize, e clid'si fe costretti di rinnovòl-
lare, all'esempio de' pegozianti .ohe 'per-
oano il-modo di. ritardare' al più'pOs-
Bibjl'e'di'fà'ife follita. :; 

"l'g'loi'nàli ^Urlario òhe't'avvi un,di­
savanzo • Booperto di tre miliàr'àil 'ohe; 
non ŝ  potranno colmare collo magre: 
eeoTiotnie' olia. i; ministri si • Bforzaào di-
operkre'nei'r!sj)ét6ivi dicasteri, e n'ép-' 

•puro dilla vtodita '(lei diamanti della' 
corona, la quale'se produrrà una dier. 
oina di ipilioni, «on aarà ohe Una: goc­
cia d'acqua comparativamente ai biso-
^v dell'erario. 

I. proparativi di guerra ohe si è 'co­
stretti di fara per essere .preparati in, 
«aso d'aggressione teutonica, inghiattoho 
taiUt rdilioni per oni se questa famosa pace 
dufe àiiòora (lù&lche 'anno, tutti gli 
Stati saranno costretti di briiciare 11 
gran libro. , ,. , 

•La'mania di conquistare delle nuflVe 
colohie'non è vicina a'oee.save.-Ministri 
0 Deputati ifioevòno'^in'Algeria gli ó-
neri dovuti alla loro sovraiiitài e bali-, 
oliettano allegramente a apesa del po', 
polo che non sa più come .pagare le! 
imposte eiìorbitanti. 

•In'Italia m'immagino che le OO.SB 
vadano a prcsdapòco nella stessa ma-

niera, per curnon c'è verso di conso­
larsi Aol vfVichia adiigio del sofud'Hftì : 
miseri S'ciof hnhere pimnanviu 

Dai giornali avrete saputo che il 
pontefice mnasirao del verismo lette­
rario, Smiiio Zola, ha fiotto fiasco colla 
sna ptodaziaae teajbrale Rfiiéi &.\''VaU' 
déiiUlp. Il dramma 'è opera 'esclusiva 
dolio Zola,, e non isvendo voluto asso-
ciaisi il (̂ oUabortttore BasnaOi il fiasco 
è tanto più soUnne perchè la messa 
in '̂icénai tbiCnca di quelle che i {Man­
cesi'olilamanb l)ti;ell'(Ì! e che talvolta 
bastano per ottenere nn effetto tolle­
rabile. 

Il'tentativo d'asSEJssihio sul Mare-
Boiallo Biizaino, opera d'iui faiiiitico, 
non è ohe utin seconda edizione del­
l'attentato Bàffler sul deputato &er-
main Cussa. Lo sfltfltore JBaffler venne 
dallà'Glinrìa della Senna ansolto,i;stiamo 
a vedere cosa farà la Corte di Madrid 
ave 'non ci sono, giurati, 

il tìlosofp meditando su questi due 
casi--analoghi, non ipotrà che consta­
tare l'abbasaamenlo dello stato morale 
dell'epoca nostra. Si pud comprendere 
l'àttóntatQ. contro un tiranno, benché 
sia ormai provato io(io nooidendo il ti­
ranno non si eistìngae la tirannide, ed 
essere (Jniildi ogni attentato l'effetto 
d'diia falsa idea; ina non bi può com­
prendere l'assassinio.ipolitico contro in­
dividui non aventi importanza o per­
chè nulli, 0 perchè sobiaooiati dalla 
esecrazione generale. 

• 'Mila. 

Parlamento Uaziomb 
•: OAMEHA .-DEI DEPUTATI 

Si'iliita (1-1 23 -~ Pros, BlANCHERI. 

La seduta s'npre alle ore 2.30. 
• Leggonsi alcune proposte di legge. • 
•Maffi-svolge ima idterrogaztone sua 

e_ di ;Arl6iii-otti 'pfer conoscere ie inten­
zioni del governo circa i provvedimenti 
legislativi ohe riguàrdfino gli scioperi 
e'la responsabilità per gli infortuni 
sul'lavoro. ., 

'Zanirdolli Htiene ohe le disposizioni 
relative agli scioperi dovranno trovare 
pósto nel co'diiie penale- ed essere cor­
rispóndenti'ai'jirinoipii più liberali, 

.Grimaldi oonóért'érà col , Guardasi­
gilli le norme per regolai-e'la respon­
sabilità e presenterà il disegno di 
legge. 

Maffl'replica. . 
Dlscutesi la petizióne Brdnelli e di 

altri per un provvedimento a favore 
d'AItnilcare CipriÈiisi. 

'Gallo relatore oaiierva che !a Giunta 
non ha esaminato alcun provvedimento 
da potersi prendere giuridiòàmente. 

Toséanélli conclùde dovérsi riman­
dare .ja petizione aJ gnardasigUli per 
prB '̂Vediinénti. ' . ' ' " 

'l'Ortis. .Lapolìiiiba a ie misóhiiita'in 
quésta'ijuèstióne, 'ma l'aberrazióne de-' 
gli amici'di Cipriani non deve riuscire 
a suo danno, sceveriamo la politica ed 
esaminiamo la pkizione di diecimila 
ciiitadini che invocano un provvédi-
iriéiitb. 

Dì..Caihporeale voterà le cbnciusioui 
della'giunta. 

Costa Aiidrea associasi a Toscanélìi. 
• Ferrari Luigi ha sempre considerato 

la aiiestione al disopra dei partiti. 
ViUanova sostiene. ohe si tratta di 

una questione di giustizia. 
'Indèlli svòlge conaiclerazioni giuri­

diche. 
Càlllesi raccomanda la ..-petizione. 

..Tajani ,dira'ostra"'ohe .noii'Vi 'fn nella 
sentènza Cipriani riè iiìgiustizia, 'né er­
rore. Solo è deplorevole obé'esialano 
tre oodiói penali in Italia, pei jjiiali il 
medesimo reato è divèrsamente punito 
nelle varie regioni. 

Forlis rèplica -per fatto personale a 
Camporeale. 

Auriti accetta le conclusioni della 
giunta. 

..Zanardelli (miniatro), sostiene chij 
nella questione di Cipriani fa impli­

cata la politica. In un programma elet­
torale era dotto : " óai'severate nello 
o'eggere Cipriani e il-;'; governo dovrà 
provvedere ,. Quando JLW questo modo 
si risponde alla Camera che annulla 
In elezione, la Camera 'iion pui> tener 
conto di atti che sono; una violazione 
della leggo elettorale i un aperto di-
spreziso dello dciiberuKìoiii della rap­
presentanza nazionaloj... Ammette clic 
possa essèrvi come sovente errori giu­
diziari : forse por temperare le conse­
guenze ilegli errori è troppo severa la 
inteispretazione della legge; esiste in 
tutti i codici la grafia sovrana, ma 
anche per proporre la grazia il governo 
dóve' trovarsi in libertà, serenità di 
giudÌKÌo tale da escludere anche lo aji-
parenze di coazione. Dichiara che il 
governo non chiude l'adito à qualuniiue 
esame • intende -di proporre l'esercizio 
del diritto di grazia . an basi razionali 
ohe nel presente caso possono condurre 
a quella pacificazione d'animi tante 
volto invocata da aldini deputati ; ma 
nelle attuali oircòataiijìe ripngiia a lui 
ed ni governo di acoogUere la petizione 
ed accetta invece Io- .òonclusioai'della 
giunta. 

l'erravi Luigi prende atto delle ili-
chiarazioni del gnardjjsìgilli e ritira 
l'ordine del giorno,-

Tosoanelli ritira la. proposta. 
.4.pprovansi le qonolrtaipni della giunta 

passando all'ordina del giorno pnro e 
semplice. 

Eguale deliberazióne prendesi su 
varie altre petizioni. 

In lUlià 
Gii arrèsti di Ciigliari 

Vennero arrestati a Cagliari il vice 
direttore, il cassiere, il ragioniere ed 
li fratello del direttore dalla Cassa di 
Risparmio. 

'venne staoc.ato mandato di cattura 
contro il direttora'Ghiani.Mameli, 

All'Estero 
U ciclone devastatore d'America. 

Nuova-York'ii. Va clclonedeva sto 
ttitta la regione del Kansas, 'Missouri, 
Texas ,e''ArkBasae, La città del Pre-
acótt n'bl Kansas è quasi interamente 
distrutta. 

Vi sono quindici morti e molti fori­
li.-A'Joliuson nell'Arkansas il numero 
delle iflttime è considerevole. 

In Pròmoia 
F i a l b a u o , 2S aprile. 

Fasti prelini. 
Niill'anno ISSI si unì io matrimonio 
ecclesiastico certo Gevilcqua Antonio fu 
Ojualdo con Pino Maria fu Leonardo, 
ambidue di.Flaibaao. 
, ;Posteriormeuto,'venne dui molto Re. 

verendo Odppellano Don Domenico Mat-
tiussi scoperto che esai erano in pareo-
li'U in quarta grado. 

lliconosciuto ciò, il detto Gappelliino 
pretendeva la separaaióne doi coniugi, 
niiuch^ .ei fossero -asdoggeltati alla ri: 
chiesta della dispeusii, .mediante pagar 
meato di una tassa, dlchfaranilo che se 
lon'facevano ciò, il loro matrimonio 
era nullo, e quindi la Chiesa lo ritene­
va quale coQCufainiigglo, 

Lo sposo, sebbene eia un contadina, 
pure riconòsceudo eesere una madornale 
bestialità ,la pretesa separazione e paga­
mento di tassa.dopo un fatto compiuto, 
nòo.ivolle aderire alle pretese di ()i)ei 
Riverendo Sacerdòte.; 

Da ciò nacque che quest'ultimo vietò 
la sommipistrazlone dei Saorameoti non 
solo ai aaniugi,'ma'aqcba ai genitori e 
parenti di questi. 

Noi non sappiamo se II procedere di 
quel Oappellaoo sia conforme alle leggi 
cosleslasliche, ma conosciamo bensì oh» 
fra la setta pretina vi è disparere di 
opioiònlĵ .goi.qlièi reqatosi lo sposo pres­
so altlfo Èaber'do't'é « raacòntato.il fatto 
in confessione, ricéveva l'assoluzióne di 
questo gran peccato I.., 

Volete crederà f Nel giorno Ì7 corr., 
appressatosi il dettò sposo, alla coma-
Dione pasquale nella propria parròcchia. 
i[ s(>nll are, seinpre dal Heverendo 
don Mattiusji, in I presensa di numeroso 
popolo: 1^0» posso, tiù Oi'ido ài poterli 
aoxnmiiHftrare il sacramento della Co-
munidne, né ora, ni itt'iiunio di morte, 
finché non il sei riconciliato con la Chie­
sa, pagania lo tassa voluta per la di­
spensa,, previa immediata separaiione 
cor^iiràh deità moglie. ' 

Inutili sono i commenti:felatlvameote 
al prucétlere di questo Oappellano, poi-
ohe è 'rlconosoiato, obe egli aspira a 
divenire, fra non molto. Parroco, Cano­
nico 0 qualche ooon altro di più, essen­
doché egli è uno dei più zelanti patro­
cinatori della Santa Bottega, purohè 
sia dato di ricivar den-iro I... 

In vist) di ciò, lo raccomaDdiamo a 
Sua Ecceilousa Monsignor Berengo, af-
.fioche voglia prenderla In coiisldarazio-
na 'nelle prime promoiioal, 

'lÈ^airit«;ltba èi aprile. 
Una festa dì beneficema 

La festii di beneScenza per i danneg­
giati dal terremoto della Liguria se­
guita il 17 corr, qui in'Pootèbba, riutel 
oootro ogni Bspsttativa oltrsmodo bril­
lanta.-- • ' ' 

Alia mattina l'echeggiar .delle deto­
nazioni dei mortaretti lèqùall bi ÀUÙ-
narouo lungo In giornata, InvItavaDo 
questa popolazione a compiere in detto 
giorno uno dei più sacrosanti doveri : 
il dovere umanitario. 

Alle 9 ant, la (nasica del paese la 
quale va ogni giorno progredendo iiotto 
la direziono del bravo nostro maestro 
sig. Cosare Rossi, ci rallegrava con va­
riati pezzi che o<.cgul io sulla piazza, 
ove un'elegante padiglione pavesato da 
bandiere e di semfireveJ'dNtab oostriiito 
per questa-circostanza dietro ordine del 
comitato, f-iceva bella mostra con degli 
oggetti stuti regalati dal suore filantro­
pico di questi popolani, esposti con buon 
gusto. 

Qui un ben meritato plauati è dovuto 
ai'Signori 'fratelli Alessandro, L'eòp'oldo 
e Bortolo Brisinello, i quali mossi dai 
sentimento di beneficenza ulTersero le 
loro gratuite prestazioni nell'erezione 
del padiglione; e come pure ben dó'va-
rosa è una parola d'ediiomio' che va 
tributata alla spettabile ditta Feltrinelli 
la quale generosamente fornì il legna­
me necessario alla coatruzione del me­
desimo. 

Un bravo di cuore's'abbia pure il co-
mitalo il quale 'seppe condurre bene 
questa festa, non risparmiandosi in nulla 
onda rag(;iuagere riittentóidesidèràti). E 
meritevoli poi di speciale menzione sono 
i sig. L. Micdssi ff. di sindaco, qual pre­
sidente, e Golzio Evarlsto quale segre­
tario, per essersi mostrati i plìi lostao-
eabili fiiio a festa terminata. 

Aocbe la coopsrazione del molto rev. 
parroco don Moderiano-non-mancò'in 
tale circostanzii, e eoa la sua parola 
dall'altare'contribuì a vieppiù facilitare 
questa benefica impresa, meritandosi 
cosi il plauso di -tutta la popolazione. 

Appena terminata la funzione la qu-ile 
yeitpe in quel .giorno anieoipata In vi­
sta di tale circostanza, i popolani ap-' 
pena'sórtiti dalla Chiesi, tutti mossero 
alla volta della piazza ad acquistare i 
biglietti posti in .vendita al prezzo di 
cent. 20 i'uuo, i quali in N.o di 2000 
in 33 minuti furono venduti con la 
massima sorpresa e contro ogni previ­
sione del Comitato il quale non atroblia 
mai più sognato la vendita in si ,breve 
spazia di tempo, e certamente ei sa­
rebbero venduti il doppio con l'entu­
siasmo che'vi regnava. 

Durante la vendita dei numeri e la 
distribuzione dei. doni, il pubblico veniva 
pure rallegrato dalla banda. 

Infatti pareva proprio che in questo 
giorno tutti soaza distinzione di ceto 
nà di condizione, si'sentissera-'spinti a 
concorrere ogni uno con lo proprie 
forze alla coopcrazione in quest'opera 
di carità e raggiungere cosi il 'santo 
intento. 

La festa ebbe termine con una<bril« 
lente serata di prestidigitazione la quale 
fruttò L, 102.45, data dall'egregio vo­
stro coociltadiiio A. Banolio (che gen­
tilmente si offerse) nella sala Nasoim-
beni. 

Il pubblico era numeroso, 1 vi'oóhi 
furono applauditissimi, e a dir vero ci 

siamo divertiti imwensaments. La gAD-> 
tilssigùora Pecollidéclamò ottimamente 
bene una pobsin d'occasione, o fu applau-
ditissimn. 

S'abbia per tanto il signor'Baiiello 
come pure la signora Pecolll ì ssoai 
dell» più sincere coogratulaisioai dall'ln-
tero paese, per l'oititùo risultato otta-
nulo in questo giorno con la loro filan­
tropica prestailoue. 

Dal resocónto qui unito il quale mi fa 
gentilmente fornita dal Oomitato, potrete 
rilevare poi quanto sia grande Io spirito 
di Caritè, ed in quale .proporzione vi 
esista in questa paese che cónta solo la 
cifra di circa 2600 abitanti, dei quali 
in questa stagione buon numero acoo 
all'estero a lavorare, e per cui a casa 
non rimangono che vecchi, donne e fab-
ciulll. G rilevante la somma ricavata 
netta di L, 66L6S in questa giornata. 

Il Oomitato sta poi faoendo le pra­
tiche pijr poter ottenere io via di gra­
zia la restituzione della tassa pagata, 

X. 

Resooóiito della festa di béaefioanza 
ohe ha avuto luogo ..qui. in Pon-tebba 11 
giorno 17 corr. per i daàhejjgiiti dèlia 
Liguria. 

Sntrata 

Prodotto vendita biglietti della 
lotteria 'L.-408,77 

Cuba prèmi » 14,30 
Ricavato dell'asta degli oggetti 

rimasti > 80.07 
Introito d̂el trattenimento di 

prestigio » 103,46 
Oblazioni raccolto » 183.03 

Totale L, 683.63 

V-fCita 

Per tassa di bollo all' ufficio -
di registro L. 100,80 

Dèr'poslto alla R, Prefeitiira di 
Udine » 40.— 

Spese stampati » 40.— 
Carte da bollo, marche da bollo, 

francobolli per tjorrlspób'deb-
za e telegramma > 6,16 

Vàglia póstale per inoltro delia 
somma » 4.— 

Chiodi, spago e candela » 8.S0 
Biglietti ^di. ferrovia > 8.55 
Spese varie » 19.10 

Totale L. 22!>:90 

Attivo 
Offerta del Municipio di Poa-

tebba L.'206.g0 
Somma ottennta da Comitato » 682.62 

Totale L. 888.72 

l'assiuo 

Spese del Oomitato di con-
troliisla L. 226.90 

Somma netta da erogarsi » 661.83 

! i C o m i t a t o . 

In Città 
Soeleti» Operala generale. 

Ieri II Consiglio della Società operaia 
trattò se doveva o meno accordare alla 
Scuola d'arti e mestieri un aumento di. 
L. 100 sul quoto spettante alla Società 
stessa, cioè L. 1600 anziché 1600. 

Il Consiglio dopo udite le dichiara­
zioni fatta dalla Direzione sociale, la 
quale tonto lutti i modi per addivenire 
ad un oompouimento, e visti tornati in­
fruttuosi i buoni uffici interpósti dai tre 
Rappresentanti del Sodalìzio nel 'Consi­
glio direttivo dèlie sedale, 'approvava 
l'ordine del giorno proposto dalla Diro-
zioue, con voti 13 e due astenuti, col 
quale si nega il chiesta aumento delle 
lire 100. 

L'assemblea verrà convoca ta àomaitìea 
1 maggio p. V. alle ore 11 al Teatro 
Nazionale. 

Slsaml di llccuxsn liceale. 
Prospetto por gli esami di licenza li­
ceale : 

Pròve scritte : Venerdì 1 luglio ; Let­
tore italiana. —Lunedi 4 id. ; Versione 
dal latino. — Mercoledì 6 id. : Versione 
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dall'italiano — VotiiMili 8 id,; Greco 
•— Lunedi 11 id. i Fisica. 

Il piiiriio delie prova orali sarà fls-
s Ito dulln CammiS'iooe esaminatrice, 

S o c i e t à d e l t r a a i v l a . Ieri ebl>e 
ìiiùgo i'animuaiata assemblea della se­
rietà aiiniiima del tramtila di Odine. 

Delle 700 Ì<ZIODÌ emesae, ne erano l'ap-
presentate .476 posseduta dii venti soci. 

Il' presidente istmini. PBOIO liillia lesse 
una dettagliata••r^jsjìoue'del coitfe prò-
codette la esecuzione dei lavori, l'im-
pianto dell'esercizio e poi diede dottagli 
fai redditi delì'esero t,\o ohe assicurano 
Il buon callo dell'impresa. 

Posola.a nome del sindacato, l'avv, 
l''ranc9BC0 di Gaporlacco Insse il rapporto 
«alle spèse Incontrate per In costrMzione 
n|iproVEfado o glilstlfioaodo l'operaio del 
cunsiglio d'amminisiruzione. 

Il CBT. tiecbior proposo uti caldo rln-
uraiiument'o al consiglio d'amministra,-
noaa ed al slodacato oiis vettiis appro-
v:\io all'unanimità, 

QumJi pura alla unanimità venne ap­
provato l'ordine dpi giorno proposta dal 
sindacato, del eegueuis tenore; 

L'assiimblea approva'ti'conto delle 
ppnss iiidpnirite per 1' Irap'auto della 
iramvl'a' nel seguenti estremi, a cioè 
spesa (otiilé L, 81910.44, rlmatienze at­
tua t . 8025.63 e quindi spese effettive 
di costrUEione lìd approvvlglfìnaoiento u-
tensill 0 cavalli L, 73883,81. 

Vari! soci presero la parola e tutti 
nel senso disanimare il Consiglio di am-
mlnlstraisione a prav.vcdòrsi di locali 
propri per le stalle erimiasu ecc., e di 
cercar modo ohe vesiga &I fA pvesto co-
strult.1, anche ia terza linea, cioè quella 
di Via Oemonii, 

Vennero quindi nominati a slndnco 
l'Seltivo il sig. Donato Bastauzetii, ed 
s sindaco supplente il sig. Da Alti. 

Corr i i tpondcnaBO. Dalla Gop'tala 
e della Provincia ci giunsero delle in-
toreiisanti corrispondenze, cbe per ra­
gioni di sp'izio, dobbiamo rimandara a 
domani. 

P r c t i t U o B c v l l n « t i « i A . Un'i 
circolare della Banca fratMt Croci fa 
Mario di Gonntta avvisa per l'ultima, 
vòlta il pubblico ob» esso liquida le 
uirti'lio di (tatto prestito a L, 2.50 ca­
duti», occorre per tanto roBiulnrle prima 
del 1 maggio essondo questa in duta 
stabilita, tniscoraa la quiile saranno ir-
rnvacabilpnentc respinti. 

Cbi dunque possiede ancor» delle ob-
bl'gazioQl di queeio malaugurato presti­
to, non si dimentichi detto termine, e 
Ri'jndi subito le sue obbligazioni in pli­
co raccomanilnto come stìitnpatl onda 
ricevere le L. 2,SO caduàa cioè L, US 
Q'Q sul capitale sborsato all'emissione 
d>.| prestito. 

l ' e n t r i » M l n e r v u . Un pubblico 
abbastiinzii affollato assistette sabato 
sera nll.i rappresentazione della Cristina, 
nuovissima commxdia in i atti del pro-
Itissor Ippolito Tito d'Asie. Il lavoro 
ebbe un successo d'applxusi. L'untore 
fu infatti cbiamutD al proscenio, una 
volta dopo il secood' atto, due, dopo il 
terzo, quattro, a commedia finita. To­
tale, eatte chiamate, 

Inri sera poi la Moglie di Claudio, lo 
strano a potente dramma di Dumas', 
libbii da parte delia signora Boetti una 
interprata'2iana magistrale. 

Questa sira /( padrone delle /l'eritcrc. 

B o r s o l l i n o « i m a r r U o . Compa­
tente mancia a cbi oonsegnaise airOt-
Hcio di questa Amministrazioiio un bor-
«ollino di pella^rnssa con denaro slato 
iiraarrlto noi pomeriggio' di'snbito dalla. 
Via Giovanni d'Udiuò ài negujio Mi-
nlsitii. 

OM«erTaBlonÌ meteovolo siche 
Staiiooa di Udine—- VI. Istituto Tecnico. 

24-25 apriloiore 9 ». tiro 3 p. oro S p. oro 9 a. 

Bar,rìd.»l(i* 
alternalo, 10 
llv. del'maro 745.9 746.6 748.0 745,8 
Umid.relnt. 82 68 85 SS 
Siato d, cielo d. con. coperto coperto ccpsrto 
Acqua cad. 7,'4' • • — — goccia 
g( direziono 
> ( vel kilom. — W — — g( direziono 
> ( vel kilom. 0. 1 0 0 
Twm. oontig. 16.7 18 5 H 3 14.2 

dente con Anna Ellero agiata —' Vit­
torio Si^vadorl negoziante non ISiVifà-
betta Niinls oatalinga — Olusepps Ì)ka-
gnoll'farlere dal 80° Distratto Militar» 
con Vittoria Rfàsoni casalinga — .Bu' 
rico Margrcth'' negoziH,nte con Macia 
Fior agiat.1 — Loreiito Foschia fale-
guaiuo cuu Kgidia Disekti oasalioga. 

PuWicaiionijli Malrimonin 
esposte risii'iilio ilfufitci;)al«. 

Giuseppe Moseric maDov&ra'ferraviatio 
con Maria Negrlnlì casalinga — Giov, 

. Batt. OenlilinI n^rlcoltors ' con Rosa 
Oiigano ooijtadina;— Augusto Psirini 
topogr.:to tim Rosa D,) D a casalinga — 
Omseppij IMbuzio ooMCUpelli con Gin-
Si'ffi Toniutti contadina —< Luigi d'O-
dorico calzolaio con Anna Piiiinttl se-
tiilnola. 

« , ( massima 19.9 
Temperatura \ ^i„-,^„ ^ j , , 
Temperatura minima all'aperto.— .10.8 
Minima estorna nella notte '24.25 ; — 0'7. 
Telcsi'amiua meteorlo» dól-

l'Ufflcio oentrala di Roma i •• 

(Ricovulo alle 437 p, del 24 aprile 1887) 

ijussisia in Europa la douressiona a 
nord-ovest : barometro basso 7S7 ne 
Tirreno ; alla Alpi ed In Sicilia 768, 

liTi pioggia sul vnrsant') Adriit co, 
alta, media e bassa Italia, 

Stamane cielo nuvoloso con deboli 
visnti meridionali al sud. 

Tempo probabile: 
Venti sssridionali deboli e cielo nuvo­

loso con qualche pioggia. ys^fv-vv. . < " — »«.„>».„.„, 
[Dall'Oitervatorio Meteorico di ViiM^\ ^blén con cartonaggio bb 

B o l l e t t i n o inetcorologi<i)ìk>^''°''>>' 
L'utiicio meteorologico del New YoTÌt-
Herald comunica : 

Uu uragano che imperversa attual­
mente a Gipe Race ai dirigoriV proba-
bilroente all' esleoagionerà disordiui at­
mosferici sulle oostu d'Inghilterra e di 
Francia fra il 24 e il 25 entrante. 

Xllngrnzlnmpnttt. I coniugi 
Garlb e Santa Coceaui vivnmeni» coin-
mosài ringraziano i signori Impiagati 
di>l!a' locala Intendenza di finanza, i 
bravi studenti dei terzo corso ginnasia­
le, H tutte quelle egregio persone, cho 
noll'ob'.to dal loro unico ed adorato fi­
glio Giusoppe, seppero lenirò il loro 
immenso dolore, ed in si gronde jittura 
vollero esprimere tanti sentimenti di 
affetto 0 di cordoglio, 

I Udine, 24 aprile 18S7. 

Carlo Coceani. 

In Tribunale 
C o r t e d'JkBslBO del. Circolo di 

Udlno.' Udlei!)!a'-%t. del 23 aprile 1887; 

PROGESSO 4 0 S 0 
.Li Corta ó rappresentata dai Prenl-

dflsta Da Billi oav.''Oitt8epp« — P. M. 
Oisqtti cav, Qiov, Batt,.— Difensore 
avv. Mario l3ertaaioli. — Per ia parte 
0 vile, 'gli avvocati Qiaoomo Batchlera" 
di ladina e Vittorellì nob. Carlo di 
Vei.ozia, 

Per le continue e pericoloso falsifi. 
caziuni ad imitazioni che si s«o fatte 
dei,. prezioso prodotto < Fosfolattato di 
calce e ferro liquido» dal prof. Nestore 
Proto-Olurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita, marca d! fab­
brica, ed I molti sequestri con rigorosa 
condanno aablto dai Calsl&catori, lo À.a-
toro fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
beasi la forma dalla bottiglia, Z per 
questo ohe ì signori coosumatori deb­
bano ritanaro' per falso e dauooso quel 
fosfolattato di Calco e farro liquido che 
porta l'antica moutatura, cioè : bottiglia 

noo e caratteri 
rossi 

Il prof, Prota-Oiurleo infine ri.ooa-
manda ai «ignori consumatori a voler 
dirigere escluslvanlente a lui, almeno 
par una sola volta, le loro richiesto, onda 
uisiourursi dalla genuinità del prodotta 
nonché della nuova fornia a colore dalla 
bottiglia con rispettivo cartonaggio, 

A chi ne fa'riohiesta,incbe con carta 
da visita, si spedisco un opuscolo ìllu-
strritivo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prota Giurleo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2,° S, Tommarfo 20 p, p. 

* • • j 
Doman', martedì,, beneficiata della I 

prima attrice Boetti-Valviissura con la ' 
$'Ì9»or!i dalle Camelie, 

c i r i s o e q u e s t r e . Qu-ìsta sera 
allo ore 8 e un quarto la compagnia 
Zavatta darà l'ultima rappresent'jzione, 
in Giardino grande con una variala 
rappresentazione. 

SJ' Sniiiresa del servi di 
ItinziKa londe noto ohe, in seguito ni-
l'aumento fatto nel personale di servizio, 
tenà presdo il suo ufficio (Ditta Ema­
nuela Hucko Murcatovecchio] in tutta la 
oro dui giorno uno o più inservienti a 
dispoai'iione dal pubblico. 

Prega poroiò tutti coloro, ì quali 
avessero di ossi urganta bisogno, a ri­
volgersi direttamente alla seda dsll'im-
pruar., 

Ifjo S t a S i i l i i u é u t o b i i e o l o g i c u 
9 I a r t i U i - c . lìecapilo Odine da Cits-
sijnacco », S, Il piano, tiene ancora 
una scorta di seme bachi cellulare a 
bozztilo giallo, il quale, volando, può 
tardare lo schiudinianto, siccomo svernò 
sulle alpi. 

I l d o t t . W i l l i a m 7S. n o v e r a 
CAìrurjo Pendsio di Londra, 

Sp»cialità per denti a dentiere srti-
ficiaii ad otturature di denti; eseguisce 
oî ni sno lavoro secondo- i più reconti 
progr.isai d>'lla moderna gcionza. 

Si troverà in Udine noi giorni di 
giovodi 28 0 venerdì 29 corr, al primo 
jpiauo dell'Albergo d'flaita. 

PER LA MORTE 
di 

A.»s:iiV: c'jk.ssA.cco 
quattordicenne 

Due cuori spazzati, un' esistenza in­
franta : ecco ciò ohe resta del vìncolo 
di tra anime, unite, in una dall' amara, 
Ip queste brevi parola è.riassunta l'i-
neuurrablle sciagura piombata sulla fa­
miglia dì Giuseppa Gissucco. Infelici 
genitori, povera A d e l e l — Un mag­
gio, più splendido di quella della terra, 
t' aspettava altrove. 

Li 24 aprilo 1887. 

i parenti B. 

Cirandc deposito vlul. Vedi 
avviso in terza pagina. 

c m c l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 

Gollettino sett. dal 17 al 28 aprila. 
Nascite. 

Nati vivi maschi 7 (eramine 6 
•» morti » 1 » — 
» esposti » 3 > 1 

Totale N. 18 
Jforti a dottiicilio. 

Angela Tion fu Angelo d'anni 74 
casalinga — Gilberto Mruck di mesiJS 
— Angelica Caiuero-Miconi fu Giuseppa 
d' anni 80 rivonduglìola — V.iientina 
Burba-Benedotti fu Vincenza d' anni 08 
casalinga — GinvaiiniGinvazzi di Giu­
seppe,di giorni 6 — Giov. Batt, Ma­
grini di Francesco d'anni 44 fruttiven-

Teresa Mulinis tu Domenica 
Q'useppe Co-

dolo — 
d'anni 91 contadioa 
cenni di Carlo d' anni 13 studente — 
Adele Cassacco di Giuseppa d' anni 14 
scolara, 

ilferfi nell' Ospitale civile. 
Moria Bargiimasco-Orosso fu Antonio 

d'anni 47 lavandaia — Ida Drestunisi di 
anni 1 —: Giafiomo Cassetti fu Fra'i-
09.100 d'anni 43 dlsagnatora — Grcgij. 
rjna Darbasi di mesi 2 — Ernesto Pi­
relli di giorni 20. 

Totale N. 14 

Jtfatrimotii 
Giuseppe Vuga poisideute con Ernmii 

Ellero agiata — Antonio Vuga possi-

Scienza véra ed onestà II Io 
sono li pitioneiSo, il più disinteressato 
uomo dal, moliti.!, 'la perlu degli specla, 
listi, 11 iapia philosopAorum di 'tutti gli 
onesti chimici, la luca divina degli scien­
ziati III 

K' vero ch-̂  spasso copio pfzzi di 
riclanm. di preparati omoai.ml ai miei, 
cercando di raistiflcaro il pubblico col 
fargli passare ì m>ei per quelli cha sono 
molto più noti e più celebri di ossi, ma 
CIÒ non è mica per vile avidità di gua­
dagno, ma è perchè... perchè... < Non 
amo una vastii e spesso bugiarda.re­
clame. » ' 

K' vero che con essa vanto: ti teli ohe 
non riguardano oè punto nò poco la 
mia specialità, unnunoiando,' per es„ 
d'avere avuta unii Medaglia' all'Esposi-
ziono di Perugia per il mio specifico, 
mentre mi fu accordata per l'olio d'o-
li-VJ ; dico ohe il mio liquore fu'fatto 
adottare nella R. Clinica di Rom'i pen ! 
ordine del Minisloro dalia P. Iitrnziona, i 
mentre il prelodato'Ministero smentisca ! 
furmaUujiite qnost'j fatto, ma tanto ba- ' 
sta perchè il pnbb'ico sia confuso. 

E ,00 t'ii do ad intendere all'Uni­
verso d'avere avuto un Brevetto dal 
Governo, ribassòdi 4 lire lamia botti­
glie appunto por il copioso smorcio 11 
È' vero elio tiluno potrebbe sofisticare; 
questa 4 lire in meno o ora'io rubata 
prima, ed ora vi è del torbido Dal mio 
preparato, specie ora che la salsapari-' 
glia vale di più, ma In Tsrilà o l'onestà 
la devono vincere III Ad ogni costo ia 
devono vincere perchè ho saputo modi-
flcire la bottiglia del mio liquore rao-
daUaudola a perfazlone su quella dello 
Sciroppo di Panglina affinchè con esso 
sia scambi ito e preso imitandone per­
fino l'i oc irto, mentre nella sostanza 
prosfigno nel mio vecoliio sistema. 

Questo é il 'discorso ridotto nel suo 
varo sansa cha si va facendo da taluno 
per far yergoguosa concorrenza allo 
Sciroppo depurativo di I^arlglina com­
posto dui doti, Giovanni Mazzolini di 
Roma ; come tultoclò combini, col de­
cantato amore alla < suienza vera ad 
oidaslà » lo giudichi il-lettore I, ' 

Sia detto Dna vòlt» pér',sempri9.,pbe 
lo S'cToppo Depuratly* di 'Parigi'nS^dol-
Dott.' Giovanni Mazzolini di' Roma: cóm-
posto di succili vegetali da Esiósolo 
ucopsrii, non h« nulla di simile eoa al­
tri dapurativi siano puro omonimi e 
tanto pù si rnocomanda perchè tutti i 
veochi depurativi sono a basa diiprepa-
rati mercuriali. 

Deposito unico in Udina presso ia 
farmaoia di ti. G o m e S i a t t l , Vs' 

Li sala è come al solita gremita di 
gante, tanto è vivo l'interasse cbe desta 
que.ita dramma giudisisrio sul pubblico 
nostro. 

N«i posti distinti, notiamo però duo 
sole signora, por cai non si potrebbe 
diro ohe il bel sesso vi sia ìargainonta 
rappresentato. L'udienza incamiucia 
alle 10 1,4 ant, 

L'uvv. Bartacioli ricorda qha neil' n-
dÌBnza,di oggi la parte civile chiese al 
delegato D'Adda se l'Italia Toso avesse 
partorito in passato a Padérno, ai che 
il D'Adda rispose oonstargli di un parto 
di una della sorelle Toso senza pero 
saper indicarne il nóme, circostanza che 
seppe dalla levatrice di Padei'no. Sic­
come la risposta dal D'Adda può lasciar 
campo al sospetti, la difesa aspone che 
satta a soni fa la Oiovanaa a non. l'J-
talitl„T030 ebbe formala promessa di 
matrimonio al qnala scopo,furono an­
che approntati i oartiflcatì, a fatta le 
pubbllciizldol. Agglnngé'"olia dopo ciò 
fu abbandonata ed ebbe a partorire. Si 
rivolge al poterà discrezionale del Pre­
sidente pregando onda schiarire i fatti 
stéssi sieno chiamati la lavatrice di Pa-
derno''signora Giulia Malocoo e l'im­
piegato munioìpaia sig. Ugo Rosai. 

La parta civile ammetta siccome veri 
i fatti esposti dulia di&sa, onde la do­
manda non ha seguito. 

L'avv. Bertaoioll domanda sia con­
statato come la dichiarazione fatta nel­
l'udienza di Ieri dai Frizzi di avt>r cioè 
si>iitite delle esprassiosi di spavento sic­
come proferita dal Badi, sia afl'atto nuo­
va, non essendovene alcuna traccia nel 
suo deposto scritto, 

11 Presidente constata la circostanza ad 
il FrizKi dichiara cha non ne parlò -al 
Giudice Istruttore o perchè non ne fu 
richiesto o perchè ancora nooigli ocn-
slava dai fatto. 

Ad opportuna domanda il cav. Frizzi 
dichiara che prima di venire a Udine, 
il Badi fu occupsto pressa di lui'a Ml'i 
laoo ma por poco tempo. 

Prasidento — È vero ohe il Badi 
avrebbe detto al testimono che della sua 
vita non gli importava più di unozigaru'!* 
E non CI ara nessuno presente a quel 
colloquio? 

Frizssi — Lo ba detto, ma al collo­
quio non era,presenta nessuno. Bensì 
ad un. altro colloquio, assistette il Ros­
sétto, e preoisamaute quando venni a 
lldj^a col proposito di licenziare il Badi, 
se avessi verificato che la coso stavano 
appunto come ma le avaa dasorltta la 
sorella del Toso, Vanni qui apposita-
maota pe,r indurrò . il. Badi 7, fare il 
dover suo. 

Baao'hiera — daaiderebbe, s'ipore dal, 
cav. Frizzi qual "ópiàloné, in fatto di' 
onore e di dignità.godesse il Dadi presso 
ì dipendenti dello stabilimento, a qu'ife, 
l'opinione del teste stesso in', proposito 
della onestà dal Badi. 

Frizzi — Se non avessi avuto fsde 
nella di lui onestà, l'avrai tpsto ..llcan-
ziato. 

Dopo la catastrofe, presenti, un̂  fra-
tsllo del Badi a i miei impiegati 'e me 
fu proceduto ad U'ia'visita 1̂ .cassa, a. 
risultò che noti vi ara ^mmancò di sorta,. 

Presidema — Come trattava 1 propri 
dìpendeati? 

Frizzi ~ Debbo constatare per la va- ! 
rità che aveva un'educazione non troppo 
felice, niia piuttosto ,uu tepaperaménto 
i'raec bile ed io 1' ammonii più volto a 
vularsi moderare. 

Avv, Baschlera — Fii riferito al testa, 
coma dopo la catastrofe, furono al ci­
mitero fatte dallo dimostrazioni di affatto 
alla memoria dal Badi? 

Frizzi, — Le dimostrazioni di affetta, 
furono fatte il giorno dei funorali, .al 
Cimitero, da parto del pubblico „udinese4 
Le oporaie dalla filanda poi piàùgavaiio 
tutta. 

Bartacoioll — Vorrebbe sentire se a 
lui'consta^i'O delia ralazlbne con. Angu­
sta Grappio. E dato ciò,' avrebbe liòn-
tinuato. a nutrire verso il Badi, un o< 
piniono .ugiialmente' buona?-

Bttsohlari, — La pretesai relazionp, è 
un si dice. 

Bertaoioll — C'è nn testimonio, 
Basohiera f-^,No. 
Bartacioli '— Giacché sì constosta ciò, 

fo istanza al potere' discrezionale del 
Presidente perchè aia fatta ohiamara la 
cognata dal Pottoello che ebbe in pro­
posito la confidonzo della stesila Grappln 

partorito, «ia assunta la Grappln a do-
mioiltn, peroliè ammalata, e la cognata 
del Fettoetló sia citata intanto a com­
parir qni .0 deporre sul fatto 

Avv. Baschlera — Si rimetto alili vo-
loìttà della COI tu. Del si dic^'^ce u'é,-, 
orniti in questa causa, edsTOÓst '(jàlndi: ' 
apprezltars nel loro vero valore. 

Bart'ijololl'^— Del si dice? V ' è mia 
lettera di pugn'ò detta Orappifl al Bsd', 
con la qnnle,.gjyt|'dt,vait!regAD^ia,,ua. 
tai.slta«.«.pet exitacs.naggiÀcLi.tMui'tb.' 
, La Corta si ritira per deliberare, a 

risìirra dopo circa venti minuti, lag-

fenda un'ordinanza, coit la quale non 
fatto luogo alle . Instause delU di­

fesa, 
Avv. Bartacioli — Protesto. • 
Stefanùttì ~ Elena narra esser' stata 

nel giorno dal fatto, assieme al suo pa­
drone, che doveva farei impiombare un 
dente, in casa dal Toso, O'olà da quei 
di casa senti dire, che forse non sa­
rebbe più venuto a èasa l'Bdoardo, pèf-
che era andato' « veudicarai dell' ohbra 
della propria famiglia. ' ' 

Presidente — B àa clil precisamente 
avete sentita ciò ? 

Stefanutti -^ Dalia più giovane delle 
signorine Toso. '• 

La testa viene llceniiiata; 

nezia farmacia U o t n e r alla Croce di I E dappoiché si cerca qui di contestare 
Malta. r che la Grappln, Inolntu col Badi, abbia 

' . . • • • 1 * 

Zola Giiovaoni maresciallo idi, Pi S. 
conferma, la deposizione aoutennio nel 
suo esame enritto. 
' Dlring (!) agente di P.; S, conferma 
similmente. 

A '• •"'>.•' • 
Moro.Pietro^ negoziante.- T&ttk »mea 

del Badi, e "questi .;ml parlò ancora 
tre anni (a dalle relazioni sue .amorose 
cori l'Italia Toso'. ' ' 

Lo sconsigliai a cantintiarle perchè ' 
non trovava adattata al Badi là ra­
gazzo . 

Correvano infatti, voci sfavorevoli sxfì 
di lai conto per il contegno poco buòno ' 
e perchè atnbiduè le' sorèlla godeviin'd' ' 
poco buon nome. ' 

Presidente — Ha sentito anche della -
condanna dalla due sorelle,, per- furto, 
a Milano? 

Moro — SI, od appuiito perciò ;icon- ' 
Bìgliai' il Badi a troncare la stia rèià-
'zìoiie." • . ' - • • 

' Basciiiera-r.iGon8ta al teste cbe,il. 
Badi non qeroasse veramentelul di„fre', 
quentare Irì casi Toso, ma vi fosse In- , 
vece a ciò continuamente invitata dal- ' 
l'Italia! • • ' ' • • 

Moro—- 6adi mi disse che era leiche,' 
lo aspettava e lo invitava a casa. 
. Baschìera — Sa, so sia slata, la so­

rella del Toso, a Milano, dal Frizzi 7 
Moro — Vi era andata per preten­

dere che il Badi sposasse, ritalitt, 
Basohiera — Slrloorda ìn'qnall'epo» ' 

ca 11. Badi gli aveva detto, ohe non a-> 
veva da . tanto tempo posto piede in 
casa Toso f 

Moro •— Saranno sei, 0 sette ma-
ai fa. 

Baschlera — Sa dire, come il Dadi 
conobbe l'Italia? 

Moro — In nn veglione. Il Bidl mi, 
disse cha io quella sera 1' aveva anzi 
accompagnata a casa. , 

Maneo avv. dott. Ugo di Rovigo •^' 
Conobbi il Toso nel ilunghi soggiorni, 
che questi faceva a Rovigo, Lo (i'aquen-
t'ài moltissimo. Lo conobbi di .carattere, 
ihite d'indole generosa, di umor' giovia-' 
le,'taudante ai bene. Mai .non conobbi 
io lui istinti violanti, inspirava la stima-
e la simpatia di tatti. Era poi, anche., 
reputato tiell'arte sua. 

Présidi'nte -^ Che impressione ha 
fatto'a Rovigo' I'annunciò della éatà '̂ 
strofa avvenuta qui ! 

Mnneo — Penosa, Non si voleva ore», 
dere da nessuno che qnel To,i!a fossa il. 
Toso (̂ onoscluto ,», ,Ro.vigq, osi cqnoiiiu-
se eoi! dira che doveva aver avuto delle 
fortissime ragioni, per'^ara quello ohe' 
ha fatto. Egli continuò' ad inspirare-
la più viva simpatia, a ieri sera,stesso, < 
molte persone di Rovigo., mi inoaricaf,, 
rlcarooodi nort'ir alni i loro saiuti,^si-. 
cendò vivi auguirii per la bnoiià rlu-' 
scita della causa. 

Avv. Vanselti- cav; Giovanni. — Co-
nobbi il Toso a Rovigo e lo vide fre­
quentare la società delle persone la più 
rispettabili. 

Impressione e sorpresa cagionò il fat­
to in quella Città, Si credette anzi ad 
un'equivoco pel cognome, e tutti si ri-i 
|ietovaao, che doveva essere stato tirato 
proprio par 1 capa.Hi per commettere quel 

.eìiftifis oomm«|saOi->. -.- " • 
Bartacioli. — Sa ella fosse fidanzato 

con Una ragazza di Lendioara ? 
Vanzetti, — Si dicava ohe II Toso 

aveva avuto occasione di avvicinare, 
una signorina di Lendinara e fossero, 
coree tra essi delle relazioni amorose. 
La ragazza avrebbe inoltre detto al 
Toso, ohe badasse bene a qnel ohe si 
faceva, e questi asslourolia che l'avreb- -
ba fatta sua sposa. Ma. lâ Qqsa si nar-; 
rava come una storiella, ed io staisi lo 

'sentii per bocca d'altri. 
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Murer.) Oiorioo. ~- Non aonobbi 11 
Badi, ma sentii dira da multi ctie era 
un inillintatore e uo libertino. Anzi fa 
sentito dire In una festa da ballo obe 
delle donne di Udine effli poteva far 
qwl che voleva. 

Bsrtaoioli. — Ohe impressione desiò 
In Città il fatto del 28 gennaio de­
corso ì , • : 

•Murerò, — Un'impressione favorevole 
a! Toso « avversa al Badi. 

' (Qui ,i.l teste rileva il oontogno di un 
giariia)« alttàdiDo (Patria del Iftiull) 
obe nella sne descrizioni, mostrassi 
dapprima favorevole, e poscia ooutrB' 
ria all'accusato], 
' Bertaololl. — Nei riguardi dulia Ita­

lia Toso, credo Ini ch'essa Ourcasse con | 
la sua ooodottu, f«r,dlmeutioaru 1 falli 
scitomeati per lo passato? . 

iSluVaro. — SI, e so oha il ttalello aveva 
'̂ et- lèi inolta sffsiiona <: la oonduceva 
a'passeggiar! spesso, con Ini. 

. Baéohiera..— Potrebbe ella dira frati-
cacaénte se ha livuto qualche relazione 
amorosa con l'Italia? 

Murerò. -~ Frai^meute, no, 
Baschiera. — ^ ^ a e o t ò molto In 

oasa f 
Muraro. — Pochissimo) o mai. 

. Sedala pomeridi^oa, . 

li'-ndienea & ripresa alle 1.40 ed è 
fatto introdurre II teste .Belling Adolfa 
tenitore di Registri déljàr ditta Fri»!. 
(Il teste parla askal mile l'italiano ). 

lo e Badi la mattina del 26 ge '̂Uaio 
aravamo nello studio, io me ne stavo 
elèdutò allo scrittoio viola» alia finestra, 
dadi leggeva, il-Seeolo. Dalla finestra ho 
visto il' Toso attravéraarit il cortile^ 
vanne alia porta e ohiamb fuori il Badi, 
Badi 8iali6, gli rispose che se avaà-da' 
parlargli entrasse, ma Toso insisteva 
ab6 andasse fuori. Badi andi e stettero 
fuori poco, e intanto, sentii che. si par;, 
lavano ma non intesi cosà dicessero. 
Rientrarono tutti e due, Toso si aiedetta 
vicino ai cKminettu, Badi se ne stette 
in.piedi. Parlarono alquanto commossi, 
io non so cosa abbiano detto perohà 
non prestavo atteiisiooe, ricordo solo 
i\ver lotèiìa'le prime parole dei Toso 
dirette àr Badi : òòttie là penni? Toso 
si alsò, gir6 pella stanza e aod6 fuori 
diceudo,. tu noa .osoirai oggi dai portone 
0 slmili parole.'Hò Inteso anche che 
l'oso disse vigliacco. Appena Toso fu 
fuori'Seiiiii Badi dire oA e poi lo vidi 
andar in giro per la stanza come un 
matto e coma' par CDroar. qualchai cosa 
e prese in mano la brocca d'acqua. 
Quando entrò Toso si aono battuti, ho 
udito il rumore della brocca cho si à 
apezz'ita e vidi insanguinata la testa 
del Badi. Io non mi sono'mosso perchè 
credevo si.dessero pugni. Intanto veona 
Darli, presa per di dietro il Toso, che 
faceva sò'oipre aoA ( fa -il gasto colla 
mano indicante che contiuuava a, menar 
colpi all'aria). Venuta gente Toso fu 
lasciato; lo ho visto dirigerai verso il 
portone e solo allora ho scorto il col-
tallo che ini parve un po' curvo in 
pu'iti, e non ricirdo se lo abbia messo 
io tasca. 

Il Presidente mostra al teste un tem-
parino perchè indicasse la lunghezza di 
quello da lui visto al Badi, ed il teste 
mostrò In modo d<t far capire ohe quello 
del Toso era lungo dai sei ai sette cen-
tinìatri e niente piii. 

Interrogato che iuterprelazione avesse 
dato all' oh che si yuoio proferito dal 
Badi risponde, Io lo interpretai dapprima 
perohè il l'oso gli disse vigliacco, ma 
poi avendomi Frizzi fatto rilevare che 
dalla portiera sì potea vedere il Toso 
armarsi di coltello, allora capii ohe quel 
oh indicasse la sorpresa par aver questo 
visto il coltt'jlo. 

L'avv. tj/rtacioli osserva che 1'He],-, 
liug onir Istnittoria fu assunto gna 
prima volta nel giorno immediatamente 
snoisessiTO al fatto, che in atti vi î  una 
propòótà del .ProàVrÀtoro. .de! ^Re oolla 
quale proponeva la riasaunzioue del­
l' HulUog p<«r, meglio assodare la oir-
coetari2«,.<)h3.l'Hellìog • stesso fu quindi 
assunto una seconda volta nel SIS gen­
naio e'-che-nessuno dei due esami ac­
cennò a quell'oli che è venuto fuori da 
oggi, perciò chiede la lettura dei rola-
tivi verbali d' esame. 

- Hellii;g' dice dice di aver riferità 
anche quella espressione al Giudice 
istrtittore, ma ohe questi gli osservava 
no» potersi scrivere un oh I Dopo di che 
vìàn data lutiara delie sua deposizioni 
scritte ed infatti da essa risulta come 
mai abb a il teste fatto canno di quella 
espreaslona de! Badi. 

Darli Federico, agente presso la filanda 
friiizi — Iia mattina del 36 gennaio 
verso la ore 10, dalla filanda'mi diressi 
allo studio a vidi il Badi ed il Toso'cbe 
si parlavano sotto il portico. Toso inai, 
atéva per andare in luogo appartato. 
Badi non voleva, poscia entrarono tutti 
e duo nello studio. Toso al mise presso 
il caminetto ed era alquanto agitato. 
Sentii che disse al Badi: dunque corno 
la pensi ì Di che cosa rispose Badi : a 
7oBo; del matrimonio con mia sorella? 

Badi in allora gli osservò ohe non aveva 
ancora una posiziona sicura a che 1» 
sua condizioni non gli permettevano di 
sposarla. Toso gli disse in allora vi-
gliaoco ed asci dicsndo : tu non nscirai 
dal portone. 

Credevo tutto fosse flaito, quando in­
vece vidi Toso sul limitare della porta 
e Badi a prendere -la brocca d'aoqna, 
SI Incontrarono ho adito II fracasso della 
brocca andata a peiMSI a vidi Badi a ca­
dere. 

Presi Toso per di dietro ed egli era 
come un pazzo, infuriato e continuava 
a menar cólpi all'uria. 

Obtamai gante, lasciai Toso per ve­
dere del Badi ed il Toso intanto si al­
lontanò senlsa acoorgermeue. L'arma che 
aveva il Toso dovuva essere un tempe­
rino da tasca. 

Il testa a speciali domande dice non 
escludere cbo anche Badi abbia diretta 
al Toso qualche parala offensiva, ma 
che egli però non lia sentito; 

Non si è accorto che Badi all'entrare 
del Toso facesse espressione di spaventa 
a non udì nuppnra quell'oA accennato 
prima dall'Heillsg, 

Il Badi mi disse che egli sparava ac­
comodare la faccenda «on del denaro, 
mentre Toso non ne voleva sapere fa­
cendo questione di matrimonio. 

Il P, M, domanda sia interrogato li 
oav. Frizzi se Badi si trovasse in con-
diziooi da non poter contrarre matrl-
.moulo, 
r i 1̂1 cav. Frizzi risponde che ciò egli 
' non .sa, che però Badi avea uno stipen­
dia di circa L. S6U0 all'anno e cha col 
1 gennaio 1887 glielo aveva portato a 
L, 200 mansili, 
.. Filipputti Angela filandiera - - La 
mattina del 25 gennaio verso la ore 10 
ho visto entrare,.nel cortile Toso che 
mi «sbiasa dei . Badii .̂H Badi saotendo 
forse il suo nome venna fuori dallo sorit-
tojb.e disse al Toso oosa'-volesse. Toso 
ara eccitato e gli disse tiraìudolo verso 
il cortile: ricordati ohe oggi''debbiamo 
finirla, TòSo' volava . andar di sopra, 
Badi uo. Non vengo, so hai qualcbèoosa 
da dirmi parla qui ed assiema entrarono, 
nello studio. 

Dal. di fuori intesi cha dentro si que-
stlbuaj^a mi recaia chiamare la Vii-
lotti che era di sopra temendo nascesse 
qualoheooaa. Siamo disijesé e arrivate 
nei sòttoporlióo intesimo dei lamenti, 
entrammo «, vidimo Badi a terra Insan­
guinato e Durll ohe tratteneva il Toso il 
quale con on coltello in mano che faceva 
atto. d| (^lite^Xosfi lasciato dal...Dtirl> andò., 
fuori e nt'll' uscire diceva : Adesso son 
contento, te la gà bona. 

La teste dice cha il coltello visto al 
Toso era un temperino, 

Villotti Gmiiia piegatrice di seta — 
li' 26 Gennaio io era di sopra e venne 
verso le 10 del mattino la Filipputti a 
ohiamarmi dicendomi che andassi giù 
subito ohe Toso contrastava col Badi. 
Corsimo giit subito ed abbiamo visto il 
Badi steso a terra colia testa insangui­
nata e Toso che se n'andava col coltello 
ed il fazzoletto in mano diceudo : adesso 
te la ga bona. 

La teste ageionge poi ohe essa amoreg­
giava coi Badi ohe anzi avea promessa 
sposarla subito avesse guadagnato di 
più, Rimproverò D^dl perchè andava 
dalla Toso e Badi nspossle che vi an­
dava per non andare nei postriboli a 
rovinarsi. Dice ohe di lei, il Badi mai 
ebbe ad approffitt^ra perchè la voleva 
bene. Che Badi le confidò avei cono­
sciuta la Toso andando da suo padre a 
prendere una pasta per i denti e che 
dopo equ^ùab andare in casa. 
. Badi le disse anche che Tosa voleva 
sposasse l'Italia ma che egli aveva la 
convinzione di poterla accomodare con 
del denaro. 

Ultimata, la audizione dei testimoni 
vien data Iattura delle lettere dal Badi 
Francesco diratte alla Italia Toso ad e-
sistanti in prcBsso;'che noi rjproduoiamo 
iotegralmentf*. 

I. È un biglietto di visita, la sopra­
scritta porta la data del timbro postale 
28 ottobre 1886. 

«Cara Italia, 

« Sono quattro giorni ohe non ti vedo, 
Le porte-di tua casa mi son chiuse. Il 
perchè io credo di indovioara. Tu mi 
vedesti al|a birreria, l'altra sera. Sappi 
peròcho aro coi miei principali. Ti prego 
non sii ingiiista -^ suro e sono sempre 
per te quello che fui in passato. DimmP 
che sono scusato. Dimmi che posso ve­
nire a vederti. Tiio sempre 

Badi Francesco». 

« Mi sarai geotila di una tua, risposta 
non è vero f SofEro é tu sola ne sai la 
causa » 

II. Biglietto di visita senza data, 
«Buona feste a. tutte lo feliciti ohe 

. il m<o cuore a l'amor mio ti desidera 
— ciao a arrivederci »,~ 

III. Altro biglietto sansa data, 
< Oara Italja, 
Il tuo conlegiio di: ieri sera non.so 

propria come spiegarmelo. 
Se II dispiacere che ti ho arrecata è 

grande trAsgradendo ad un» mìa for­
mala promessa, l'ho pertanlu riconosciuto 
e te ne ho chiesto perdono anche n 
mezzo di tua sorella, Ora,avendotl gam-
pro rlconosciota di aaligi^-gentlle, spe-. 
ravo obe tu mi av,iègì peraònato, tanto 
più obe tu sei certa di quanto ti voglie 
bene e di qual'amore sampra ti amai. 
Invece pars che tu non vogli più sa­
perne di m'é. 

In tal modo dioteotichi quanto mi 
glariiBti le molta volta t!Ìoe che io ti 
appartentvo. Noti ti voglio imporra però 
il mio baue, però se tu soffri |>erquesla ma­
laugurato Inoidanta ti prego fa che an­
ch'io cossi di soffrire come tanto ho sof­
ferta nei giorni passati. Dimmi che ti 
posso rivedere e allora ti darò la spia-
gazioni ohe desideri. Non fai mai di 
cattivo animo, e se ho mancata fu contro 
mia voglia, del resto tu stessa lo do­
vresti sapere perchè ti amo. 

tuo anche se noi vnol ». 
l y . Lettera datata da Udina 80 lu­

glio ISa") : 
« Mia cara Italia, 

Ho ricevuto sta mattina la cara tua, 
attesa con ansia. Mi ha fatto molto bene 
il sentire ohe avesti a aoffrire il primo 
giorno del tuo arrivo e la notte susse­
guente. 

Dacché sei partita sono Invaso da 
una melanconia che non posso scacciare, 
mi pare già mesi cha sei lontana. Ep­
pure anche quando ari qui stavo sei 
otto giorni senza vederti I 

Con tutto ciò soffro : soffro della lon­
tananza, quantuiique tenti di giustifi­
carla, panseudo che avevi bisognodi nn 
po' di distrazione. 

Mi pare ohe anche Vonezia non rie­
sca, colla sua attrattive di questi giorni 
a divertirti. Questa bella citta ti ha 
fatto l'affetto che a me Eitcsso produsse 
quando la visitai. 

MI pareva di soffocirc, e attendevo 
con piacere l'ora di partire. 

Forse come dici tu sarà l'effetto di 
non conoscerla bene, B per questo giac­
ché ci sei venuta ti auguro di cuora 
quel po' di svago che tanto devi aver 
.bieognu, dopo una lunga vita ritirata 
^qjale conducesti a Udine. Ohi sa col 
restar qualche giorno non li riesca a 
piacere. 

, Sarei venuto volentieri a trovarti ma 
oltre a nisftà brighe ohe iati Io impe­
disce sento d'I te che starei molto a di­
sagio, luvecu, mio bene sarai tu tanto 
buona da abbreviare quanto più potrai 

,1«-taa-afeeoga-?-'. • ., i , - ' -"• 
Ogni sera mentre mi' reco a casa 

volgo gli occhi alla tue finestre, e mi 
pare sempre che tu ci posa< essere, ma 
il lungo sospiro cha asce dal mi» petto 
dice chiaro che non ci sei, e che non 
posso vederti, Allora II mio pensiero si 
porta a 'Venezin. So cha ti vedo, non 
80 perijhè, sempre meianoo!iica, forse 
pensi a me.,.. Al lieve vento della notte 
affido un lungo bacio parche lo porti 
e lo deponga su quella ' adorata tua 
frani e. 

Anche tu penai a me noa è vero ? 
Si, me lo dici nella caia tua di oggi, 
cosi sono un po' più o intento pensando 
ohe ti son sempre a core, come lo sei 
tu io me. 

Se dovesti prolungare la tua assenza 
scrivimi Eovecte, obe sarà II più grande 
piacere che mi puoi face, altrimenti 
scrivimi quando potrò rUbracciarti. 

Chiudo pregandoti a valermi ricor-
pare alla tua sorella e a te tanti baci 
ed un lungo abbraccio dal 

Tuo aff.tuo Badi, 
Divertiti, pensa sempre a ma a al 

bene cho ti voglio come io faccio pen­
sando sempre a te... », 

y . Lettera datata da Milano 3 gon­
na o 1886: 

< Mia cara XtuliiT, 
Ho ricevuto la cara tua 31 p. p. 

mese. Noa ti dico il praacre cho mi ar­
recò, solo sta sicura che. un solo istante 
non ti dimentico. 

Mi pare mitlo anni che sono da ta 
lontano, quindi nutro il vìvo desiilerlo 
di vederti e di abbraciilartì. 

Domani .sera.parto da qui alle ore 11 
a-àiezza-o sarò"Costi in gloritata cioè 
alla mattina o entro la giornata, 'Si 
prego quindi il giorno 4 a sera alle ore 
9 1|2 di lasciare il. solito segno, perchè 
possa venire a trovarti. 

Intanto abbiti tanti baci dal sempre 
tnó Badi >. 

Dopo la lettura di queste lettere la 
seduta vien tolta alle ore 4 pam, invi­
tate la parti ed 1 signori giurati a ri-
presentarsi par la prosecuzione del di­
battimento lunedì 25 aprila qra 10 1|2 
a n i . '• •-. 

Nothiarlo 
yiutneRlo sul iitlancio dell'inferno. 

Fu chiesto un nuovo aumento par II 
bilauclo dall'interna di 660; mila lira; 
di queste, 476 mila si destineranno al 
servizio segreto. 

Per r nbolizione del corso fonato. 

La Commissione permauante per 1 
provved'menti relativi sll'abilizjone del 
corso forzoso si riunì jerl «ulto la pre- i 
sldenza dell'on, Magllani, I 

Intervennero gli onorevoli Franchfltti, ' 
Sacchi, Saredo, Cantoni, Finali, yac-
chelll, Lampertlco a Moogilli, 

'Vanna esaminata iu relazione annua­
le delia direzione dei tesoro. 

La relazione fa approvata, 

Nuove dall'Africa. 

Il generala Saletta lel<<grafò jeri al 
ministero, ' . 

Egli ha chiesto per ora due altri 
battaglioni a una certa quantità di can­
noni : venti pezzi da nove, vanti da set­
ta e due cannoni da moutogna. 

La riuove truppa 0 I materiali chie­
sti da Saletta verranno inviati ai primi 
di maggio, 

11 corrispondenta della Tri6i4na da 
Massaua ha Inviato nuove lettera nelle 
quali conferma che la corvetta russa si 
è fermata n Massana par informarsi 
dell'affare del vescovo abissino. 

Altra due corvetto russa si trovano 
ora ad Aden. 

Parlando dalla situazione nel nostro 
possadlmenlo, il corrisi ondante dica cha 
le orde abissine ingrossano nelle vici­
nanze di Dogali e nelle vicinanza di 
Monkulio e di Arkiko ; cosi cha è peri­
coloso d'uscire. 

Fu proibito di passare la linea dei 
forti. 

Ultima Posta 
Sempre a proposito deii'arreslo 

di ScAneniisle, 

Parigi 23. Al Consiglio del ministri, 
Sarrieu comnnicò il rapporto del prò. 
curatore Nancy e le iloposizinni dell'in­
chiesta constataute cho 1' arresto di 
Schnaebele si 6 effettuato sul territorio 
francese. 

il Oonsiglio deciso cha Flourans co­
municherà al rappresentante della Ger­
mania i documenti ; li f.irà comunicare 
al governa tadesco da Herbette. 

Drcesl che Schnaefaela vn mese e 
mezzo fa destituì un suo impiegato per­
chè vendette al commissario Gautschu 
'una listi vera 0 faha degli agenti in­
caricati sotto la direziono di Sclinaobsla 
di Informare il governo Francese sui 
movimenti della guarnigioDe di Metz, 

Allora le autorità tedesche avrebbero 
spiccato mandato di arresto, 

Telegrammi 
P a r i g i 24. VAgenzia Bavas pub-

blioa : 
L'incartamento ohe fu spedito a Ber­

lino contiene due lettera di Oautsch 
commissario tedesco datato dall'aprile, 
con le quali invita Schnaebele ad un 
appuntamento. Schnaebele fu arrestato 
quando recavasi all'appuntamento. Gre-
desi che la risposta da Berlino non verrà 
avanti la settimana, 

C o s t w n t i n o p a l l 24. Sanotte 600 
caso, la maggior parte di legno, rima­
sero incaudiuto i\À Arnaotkeni sul Bo­
sforo, 

niatrazioni d e l Uegia I ,atto. 
avvenute il 23 aprila 1887. 

Venezia 25 69 73 48 11 
B.iri 38 26 72 70 85 
Firenze 59 90 78 28 50 
Milano 14 32 28 6 38 

• Napéir 4 71 69 8 6 - 5 1 
Palermo 86 89 88 12 67 
Roma 40 70 74 47 6 
Torino 86 12 70 16 35 

Proprietà della tipografia M.BARDDSCO 
BuJi.TTi Ai,assAiii>ito gerente respons. 

s t r ing imen t i 
ad ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i eessi. Onarigiuna garantita in 
20 0 30 giorni mediante il solo uso dei 
Confetti vegetali Coetanzl. 

(Vedi rtvmo in quarta pagina) 

Il sottoscritta Tavano Giuseppe, mec­
canico, collocatore di sonerie elettriche, 
si fa un dovere di portare a conoscenza 
della S. y . di essere provveduto di una 
quantità di soaerie olettricbe da appli­
carsi tanto i'i ufflci pubblici che in case 
private, ed offra la propria opera a 
prezKi conveDientis.iiml, 

Sulannicco, aprilo 1887. 

'K'avnaa muaeppcà 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli olienti d'a-: 
ver pronto buon deposito di 
2/olfo Montagna dop­
pio raffinato e di fi­
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

PER QLI 

AGRICOLTORI 
Presso 11 sottoscritto, coma per gli 

anni decorsi, trovasi un completo assor­
timento sementi dii! prato.,:.̂  

Rsecomandabile spsciahtiénte è 11 me-
scuglio par prati stabili composta di otto 
differenti gràinìiiacae di osacita e riu­
scita garantita. 

Raccomandasi anche poi suo buon 
prezza. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ro­
magna doppiamente macinato ; nonché 
Vini Nazionali od Esteri, 

n o j u e n l G o D e l j ^ e g r o 
Piazza del Duomo, n. 4 

U D I N E 

Carta per Rachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
l i A l i e n o BASK»KJ.9CO 
in Udine Via Mercatoveochio 

l'rezxi (Il fabbrica. 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

Mercatovecchlo M. 1. 

G. R, DEGÀNI 
urami} 

Grande deposito di vini' neri fini e 
da tavola, delle migliori plaghe vinicole 
nuzIoDalli. 

VINO CHIANTI 
in fiaschi. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dai signori Committenti di 

Città la consegna si finno f r a n c h o 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
flaschi. 

La oommissioni si ricevono : ai Ma< 
gazzini fuori Porta Aqulleia, al Nego­
zio ad allo Scrittorio in via Erba. 

«Vaféntino Brisighelli 

NEGOZIO MANIFATTURE 
19 V I A C a v o u r n . 4 

Ricco deposita stoffa uomo tutta lana 
nazionali ed estete da lire flO, iW, t 4 , 
1 S'aito , S S a lire S O il taglio vestito. 

Stoffe per signora, Tibet, Bsìges, Mus­
sola ecc. ecc. . " 

Ijiancheria d'ogni aorta. 
Coperte, oopeitori laua, Tralioi par 

materassi, Grettoui per mobili, percalli 
par vestiti a camicia, flanelle, maglia 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli a prezzi mo­
dicissimi. 

Grandissimo assortimento Solaili nari 
Tibet con a senza ricama da lira S ) 
4 . 5 0 , e , 9 , tt, *.*., t O , » 0 sino 
a 4 0 . 

Assumesi commissioni in vestiti da 
uomo confezionati sopra misura prò, 
mettendo eloganzo, solidili e puntualiti. 

D'appigionarsi 
una camerin senza mobili , 
in Via Prampero n. 6, e volendo avare 
stanza terrena per uso magazzino. 

Rivolgersi alla Redazione del nostro 
Oiornale, 



Ih FRIITLI 
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Le inseràoBi dall 'Estero per 11 Minti si riee^ono esclusiYamemeiite pressoMgenzia Principale di Pu^bUoità 
JE. Ife. ObHeght Parigi e Boma, e per l 'iateraO presso l'AmBÉtìfetraMbiifè del tìfestW giqhiale. 

"Cdftte-Pressò la Farmacia D O S M C ^ D E CAl%Ì>IB0̂ t5iHn« i 
. i t 8|4 1878 

• • , ' " , ' ANALISI CHIMICA 

• • B ^ t ì M f fili' ifdiKife i j t a da m, poMCìnalpento, nlla.sor-s 
' • • ' ' • • ' ' -«^nta dell'acqua amara « Victoria 

trovasi lin graiìde deposito 
dèli' AcitUà genulhte airiafa purgaftva di 

t é 
buda 

0 0 C Q(luJ(^ .Djraeiiioo. 

Fr,.rt&\Ubmtfi; • ' ' 
.PA&y^tììHsfih'. •*••':• • 

An elo F.ibri!.' "' 

BÓscro togflstti^ ' . / ;, 

,GluienDB..6ir(il»oJi. •. 
' ' , • 11' m~! ' 

TI peso stteciScii importa ;per 17.0 E, 
• , / 1.05368 . • ' 

in tin ilitro d'acqua stao. contenuti 
,.ISalfato"di lasgncsia ... .' gr.ag.3800  

» ,-8oc|(i , , . , . . . » 20.9540 
' ' .« n'otsaia . . . . , » 03105 

V ' • calW. .*.-; . . » 1.8020 
liBlSlBr* di sodio '. i . . . » 3.2431 
• •€erl)pnal(i di sodio' . . . . > 0.4980 

Terra «llBmini » 00229 
Acido silicico . . . . . , • » 0.0414 

' ^ •.̂ Offm» B8.fl5'lB 
' jfiido carbonico in parte libero ed in 

parte combinato 0.3888. 

Prof. M, BALLO jhimico della citta Proprietario Ign Ungar Budapest'Béla 

Ohe.l'ajiiquajamaru della aorgcnle 
«VICTORIA »i sia la più rieos-dl 
BMiBie 'àiiàifali; l'è «I Seiùm d'aule 
qui riaeiuDle aualis)!, 

In mille grammi 

SORQBNTI Ili 
Victoria di Buda . . 
Ràkùojy . . . i . ' . . 
Franz Jirtef 
HiS'oyadl Jàcos. . . 

S8.0IS 
B8:63 
B2..29 
41,73 
37,85 

32.38 
'S8.06 
24.78 
18.14 
1^68 

utca 1. 

Attestati dei jnedioì 

NapóUi'àbit, sip't, èoWm. Ma-
ifl»(i¥s^hidrh'.'»o,)a':aoit;'prò'f: 
'B f.'-'B. Ma'faK'riatfo,' do». A. de 
Ptòrtf.- ' UMchésler : fiit. dottér' 
H. E. Roii^oa • ModmaTiéìttpM. 
Fl-anò. MieMIi, .'dólt; prqf-"A. È's-
ym-Véfonas dtìttor A.'Caeeil'a. 
mt. Q. da». VMea^ari. doK. F. 
Bruni.- Venezia: Àùd. h. Negri..' 
Trieile: flòtt, Màouéai- foriMOì 
doli.' caT. Alberioli. flott. 0.' V. 
Oaijloi'., dtìtt. \M. ,pav, TibóSfl. 

'dótt. 'jiriJf. 'Beràelfo 'Liliero. dè'U, 
•pVtìf. Còiridm. Si liii'fra.'dbst.o'ai'. 
0 . Qibello, eoo. etìo', " ,' 

^ganiA^tebilit!, dove ib i<i i^lchi'^mano. pifattore ijioriil' Italia Oneto oav. Davide, Genova', ': • 
iiiiB î I. hii«iiw.;iw^.wMii i n iiiiiiiii I i i i i j i III 111 j i im i i i i iióini,iii? ni :[ii\t)ìiiiii 

lll&;PBHft0fl 
FartsBite 

ore 1.48 s a i 
, 8.10 ant, 

Aititi V PartoMo ' ••" \ -

UiltO 
A vmmu. DA VSNBZIA 1. 

UiltO ore 7.20 ant. ore .4,80 ant. 41«tto ' 
omnibus , 9.46 ant. , 6.86 ant. lOmnibiui 

' ómnlbói „ ottetto ,1 1.40 ip. „ 11,05 ant. 
lOmnibiui 
' ómnlbói 

omnibus „ 5.20 p. 

', it": diretta 
oMiibcs , 9.66 p. ', it": àmiiibna 
diretto ..é 11.88.P. ' • . 1* * i - , MiltO 

ore 7,88 ant. 
, 9.64,ant. j 
„ 8.?6p, 
, 6.19 p, 

. a,80 ant 

DA V^UtS 
ore 6,60 i n i 

a 7.44 ant. 
i,4QJl).U>t. 
, 4,2(J,p, 

Sfitto 
..jnsib. 

omnib, 

APOHT^BBA 
eie 8.45 ant, 

„ 9,42 ant. 

, 7.36 p . 

DA PONTUBSA 
ere 6.80 ant. omnibi 

. a.a4p. iopiib, 
* - 6 t " p. 
,!• .«'SS V' 

oànlb, 
'ditetto 

AUDIHB 
ore 9.10 ant. 

, 4.66 p, 

, 8.ao p . 

DA VDIXK 

oroj7.»7,v'' 
» 10.20 . 

. 6.40 p. 

A OITIDALI; DA OIVIDALK 
\ iti|latOi ,̂ <,m mW( ['ore lOsOant, Bli»t4.,,. 

„ „ 10.62 , . 9.15 , 
, «. • ; "8!82ii'.' ' 

; , .w.0Bpj 
n a.—p. 

» 
, 7.12 p. „ 6.66 p; 

^ j * » t . » 9.-oap., . , 7.48 p.i ^ 1) 

A UDItm 
ore 7.02ant. 

Ì2.87Ì, 
2.83 p. 
•6.27 p. 
8il7 »• 

1^1 

^m 
"- - S „ § § 2 S 2 I .a a I s I S 

,«-§ 

' 1 ' "&a II «'Mi a .a .3 

k^ SOCitSfA.BÌMfB 

; , >Lóniib-éftiji;iT^iw'o'' iv . ,, 
'• ' • • . Capital?,; , , 1 

SUti tar io 100;000,ÓOO —'l iSelso e vbrlatp' 6S,'000,006 ' • 

OcjttaLpaxtixa«».to «ai '<3i-&a!oxr& 
! , ' , Haiz ' i l DerAarikì,'!.- ' • ' " , 

liiiilieiilllp^^ 
' (ContiiiuàzIoDé de.iliSérviài R . P I A G G I O Te F . ) 

; :p'arteB29d8Ì.k68iaiMA,OaiO 8 GIUGNO • 
Per ilionièviìleo e., 'liuenosFiiires 

.Vfpore,iiostalo ^VASBflNGTON , , . . . . p a r t i r à il ÌB 'fdaggio 1 8 8 7 . 

» » RESeTNA . iSlÀRQtìERITA , ' » , ,, 1'.Giugno ' » 

» » P E R S E O » • . 15 , •)> 

Per- Itfb 'af'au«i'i'o e^iStìHitàs (Brasile) 
Vap. poptale BENGALA partirà il 22 Maggio 1887 

» » PARAGUAY . 22;Gitìfenb '» 

Per•VALPAiU,18Ó„0lUà0.«.d altri 8e»lid«l>A0IFlÌ)0 , 
Pitr tenza dir<ittti ogal due ooie'bi a ooèainolei'e dal '15' Miiggio 

coi vapore Washington. 

F\t informaisioni ed Imbarco dirlgerBl io G E N O V A al la Dire­

zione i Genova, Piazza Marini, i , ed in UDINE, Via Aqtiiìéja, 74 

I loii piò M|te^^^ 
l Guarigione gìranllla;inii80'6 80'giorni, mWìtWeii Got)̂ » 
! fetti vietali Gdètànsi,' (n'aostitnaione/dello Candelette, Ii< 
|médeéimi'segrèiai5o'"in'ol^.ìle;;arenelloi-.tolgono i bruciori 
I Uretrélii'^ samno' niiAtàlmente, le gocc^tte di qualslaai data, <i 
|t*lli-éo puferitèbttteitrciirilfili..,.,,, , . , „ , , ; „ „; 
I 'Effetto constatato da una, eooejiionale cqllejiobe ^i oltre" 
t SroO attestatli Tra llttei^ m 'ringt'aziaùìè,nti di'é^ieàlàti gqa-
I riti e oertifioati.-MediciSdi'ttìtta r.fiiìrópa'Centrate, attestati'' 
I visibili.in Rp|ap..vja;Itàtt*!ìa'N,.'*2a e'Mpolipi'ésst) l'sulof'e 
i.prof..A.,Costanji,'.,v|^j Sldrlòa''nìloVa n.'7ie• garantilii dallo''" 
! stessoa^torp agi increduli oolpagaoiento dofio .la guarigione 
I'con trattative'da l'co'rivenir̂ i. . , i l 
l 'Scatola da ' to confetti, don detlagliiita.istruìiionei L.S.SO. 
I In provincia 'per bacco postale f aumento, di jjentosimi §0. j 
! ' vendita 'Pro^o Ha magglpi;'parte dello hrmaoìe e,drogherie, 
I d'italiii, es!gMO<in ciascuna scatola.un'eticbettàdoi'ata colla 
I ifirma antograff in.'neK d^U'mvo'utore.-

1 , In ODIKE prèsso ti ÌTarmacieta lAwf n«(o"no«era alla ' 1 
|,*'Fehiiie Ris'oria», (Ihe ino. fa.isptóiiione neliIRegbo me-,S 
l'diante,éuméilto di'<ìeiit, 59 P^I'P'"^nf*<''°- . if 

^«BI 1'iÉifflHMffilDiaaffl' 

^i 

SI 

QALLEANI 
É I L A N ' d ' — ì'armacia N. Sé, Otfavio,>0àlkani — M I L A N O 

MB .laboratorio .Chiiaico ìBkPiazJa< SS. Pietro e lino, 
Proàentiamo questo prcparaft 'del' nosM taboratorio .dopo, una lunga 

serie di anni idi prova avendone -ottenuto Un pieno successo, non .che le lodi 
pili sincere ovunque è siato adoperato, ed una diffusissima vendita in Eu-

Es«9ltìigk'̂ esSie39& cóàWld'I^KHfsllcialità che portano lo »4é««ó 
.«BmeÀte soni) lupMnt tc l e spesso» dannose. Il nojtro preparato è un 
Oleg^tMfaw,dJBte,|0 Su.tel%|ih?,cp^(ie|if,i,-iMÌncipii dell 'arnica moi i -
«»(t%'Jaafttà; nativa dilla |Ìpi'.conwoitttliiflnb dalla più remota antichità, 

Fu nostrp-soojo di trovfiìe il.mpdo di uvere la nostra tela nella quale 
non siano_ alterati i princrpi!''atltVi TOll'arnifea, e ci sjpjrjcj,Joljfpm îjte fip-
sciti mediante un p r o c e s s a speo t a lo ed un a p p u r n l o d i ' noisiira 
eseluBivH .lni^««aElone e ppN»prte4à. 

.i-% >!<Jlfea#l» viene talvolta fa la lOcata ed imitataIgofTamèntelifeol 
v o r d e r n m e , velejji? conosciuto .»es;la.,'siia azione.,corro8iva.'6' questa 
deve pssere rifiutata richiedendo quella icho porta le nostre vere m(irche:di 
abbrica, ovvero qiiella inviata direttamente dalla nostr^jPariuaoia,,^ ',, 

Innumerevoli aono.le guarigioni ottenute in molte flialattje còtpe l9jit-
testano I u n i | i e r » s l 'cer i lMcatl c l ic 'posHcdlanió, iD.'tutti. i detori 
in generalo od in'particolare nelle lotuliaK'gInl, noi r . c n m é t l s i ^ i àjo-
gn^ p a r t e nel oo.fpò la . « « n r l e l a n c è pronta.'(Jjovàj'pei„aoIoWl 
r e n a l i da eo lWa . n e f r i t i c a , nelle m a l a t t i e 'di nteVò, iielle 
l e u c o r r e e , nell' a f ebas samen to •l'tatero;-«!!c.--8erve"a-lenire'-i 
d o l o r i d n a r t r i t l d e c r a n i c a , da' gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti-da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa L,- t'QìBkO,'alMetro, L.-ì&t&O al'meAiì%etrò, 

l. fl.SO la scheda, franca a domicilio. 

Rivenditori ! >ln C d l n e , Fabris Angelo, F. Comélli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Bilip'puizi-Girolam'i; e>»rlKlo, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni j Trlfsste"' Fa(;»a(!irC, panetti, G. Seravallo, « a r a . 
Farmacia N.i,;Apidisovipij.ii1^«fl»tilM, Giupponi Carlo, Frizzi C, Santoni. 
-Venezia, Botner; é t a i i ) Grablovitz j B i n i n e , G. Prodràm, Ja-
cl!q)a.I,i,SMilWM»,**Stab»HlWBÌ0Sffi.f JW»!iv(a Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio E^JBUfle.», 72, ,pafa A. ^lanzoni e Comp. 
via Sala 16; Womó, fia''Pietrtt,'98, e in tutto Io principali Parma-
ci5 del Regno, -• •--• i •• '• 

PASTIGME DE-STKFANi 
P B V ' r O R A M j 

e 
B A L S A H I C Ì Ì K : , . 

p e r l a p r o n t a saa r lg^ lóno 

n ì f i i r e d d a r l , C a t a r r i ^ n l m o } 
n a r i ^ l i r o n e l l l a l l , To«»i uer.i 
vose, ; T i s i I n c i p i e n t e e iit(nl 
I r r l t a x l o n e d i - p e t t o . ., 

Trovate superiori- allei,altre prepa­
razioni di tal genero.' 

.-• ' ' Approvate da notabilità mediche ita­
liano. 

P r e m i a t e c o n m e d a g l i e 
.d'oro e-d'-fl^rgentp: , ,S 

'AVTESTATO HEOICO ,' ! 

'liilano, il 9' fétito'i? 1888, ..' 

.rieoltosoHtto dichiara di aver ..eaperimentato le 
.PifUiglie Aniibronchitiiohe del sig, De ^ìe^ani,. , e , d ' a v e r l e 

trovate efficaci' nelle Tossi, irritative, diapiegando «ese ! 
un'azione aedafiva pronti e durevole, • • - ' . .j 

Dolt, PiBlf'o ,Bost«(0 
Medico primario dell'Papediiie , 

Fate bene Fratelli. 

P.e» e o m p r o v a v e l 'cnics^oelaisl m a n d e r a n n o 
( r a t i * e . f r a n c h e , a d o g n i p e r s o n a o h e n e f a ' ^ 
d o m a n d a , a l ( . a l ì o r a t ò r i o ItMMMAftknl I n 'Vitto-

' r i o a i e n n e -Pai i t lg l ìe p e r p r o v a . 

"ffi^Sirtì" 
UDINE; alle Farmacie'-'AlesBl, Cai 
AtieIU,i''!C«ilnes8«ttt,!|Blai«'ta.II', 
3te-C<KJidido,iS'abrla,- U è 'Vln.4 
c e n t i , . a i r o l a m l - n i l p p n * ì x l « 
^t^ti^aje.co-: r. < ' I 
GEMONA, BIILanl . , 
TDLSIEZZO, C!lilM»s>, 
CODEOìPO, JSanell l . 
LATlSApIA, ' C B « » I . 
BERTIOLO, « a n i o n i . 
PALraZA, SÀ'mnell . ' 
COMEGLIAMS; t!»lt«i9ltal. «i 
FAGAGNA, H o n a s s l . '. 
IVIANZAISO, S t r o t l l . . i 

- . • .< • ! . 

TRIESTE, Se r r ava l IOf ««ntj t t l , . , 
B a T a a z I ^ I . . , 
SPALATO jUalmauia), « ò c i s t . 
RO'V'ÉUED.ÒIlTrepto), l'hàpÌ!*'. 
ALA, Ìn^!'BoH>lìo^,,BrBfeliiéttl. 

Prezzo delle scatole L. 0.60, detta doppia L. unfi. 
tutte le primarie farììiaòie 'àeì ìtegoo .e dell' Estero. 

Si Vendono in VITTORIO ài Laboratorio tì, De-Stefani e figlio ed in 

Udine, 1887.»- Tip;.'Màroo Bardusìio 

http://gr.ag.3800

